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FRANCESCODEDOMINICIS

(...) che è tutto inventato.
Nonèchiarosesullascriva-

nia di Crocetta siano stati re-
capitati gli ultimi atti della
Corte dei conti proprio sulla
Sicilia. Né è dato sapere se i
magistraticontabilisianosta-
ti querelati per diffamazione
dallo stesso governatore Pd.
Fatto sta che basta prendere
inmanounpaiodidocumen-
tidellaCortedeiconti (la rela-
zionedello scorsogiugnosul-
la «Finanza locale inSicilia» e
il «Giudizio di parificazione»
dei primi di luglio) per avere
un quadro piuttosto nitido
sulla regione e sui suoi conti
(disastrati, ovviamente).

Leggendolecarte,balzasu-
bito agli occhi la spropositata
incidenzadeidipendentisul-
la spesa corrente, anche se
c’è stata una riduzione del 3
per cento con un miliardo e
546 milioni di stipendi paga-
ti. I dipendenti a tempo inde-
terminato sonoquasi15mila
(ma diventano 17.325 con
quelli a tempo determinato)
acuisiaggiungono1.737diri-
genti (diminuiti ma di poco).
Altre 2.603 persone sono in-
quadrateneiservizi«esterna-
lizzati»oppurevengonoretri-
buite «ad altro titolo». Totale
21.605dipendenti.A cui van-
no aggiunti i Forestali, altri
24mila soggetti: per i quali il
governo di Matteo Renzi ha
sbloccato300milionicon l’o-

biettivodistabilizzare ipreca-
ri (guai a non rinnovare un
contratto). Imponenteanche
il numero dei dipendenti in
quiescenza ossia in pensio-
ne: sono 16.072, per un costo
annuale di 608 milioni.

Tenetevi forte. Malgrado
questa grande dotazione di
personale ci sono servizi che
hanno un solo dirigente e
nessun dipendente. Questo,
stando all’analisi della magi-
stratura contabile, è il caso li-
mitediunastrutturadifonda-
mentale importanza come
l’ufficiospecialeperlachiusu-
ra delle liquidazioni: è stato
creato nel 2014 per accelera-
re leoperazionidi liquidazio-

ne delle società partecipate.
Sono12quelle incui laRegio-
ne ha attualmente una posi-
zione maggioritaria e sette
quelle incuidetienequoteva-
riabilidipartecipazioneazio-
nari.Si trattadisocietà,peral-
tro, in cui la Corte da tempo
ha individuato «profili di
criticità e di cattiva gestione».
Nessuno le tocca.

Crocetta sminuisce sem-
pre,ma laCore dei conti par-
la di «una situazione di grave
emergenza»edi«unprogres-
sivo deterioramento dei con-
tinonchéundurevolepeggio-
ramento della situazione fi-
nanziaria che rendono im-
procrastinabile l’esigenza di

predisporreunconcretopro-
gramma di rientro del deficit
ormaistrutturaleeconsolida-
to in modo da realizzare un
effettivo e credibile risana-
mento. Dito puntato proprio
contro il governatore. Secon-
do la magistratura contabile
«non si è provveduto a dare
corsoalle severe scelte strate-
gichepianificate con ilDocu-
mento di programmazione
economico-finanziaria
2014-2017. La Corte, pertan-
to, ha segnalato poche setti-
manefa«l’esigenzache losta-
to dei conti pubblici venga
sottoposto a controlli da par-
te del governo centrale». Che
tradottovuoldire:commissa-

riamento.
A pesare è in particolare il

capitolo relativo alla sanità
che succhia il 46 per cento
del totale della spesa (dipen-
denticompresi).Nel2014,co-
me certificato sempre dalla
Corte dei conti, Crocetta ha
investito 9.168 miliardi per il
comparto «salute», cifra che,
appunto, è quasi la metà dei
19 miliardi e 909 milioni di
uscite totali. Per evitare il
commissariamento della sa-
nità la Regione si è impegna-
ta ad anticipare liquidità che
la vincoleranno fino al 2045 a
pagare quote di ammorta-
mento per 96 milioni l’anno.

Un caos incredibile che ha
contribuito a cagionare un
bucoda7miliardie900milio-
ni: allo stock accumulato al
31dicembre2014paria5mi-
liardi e 800 milioni vanno ag-
giunti, infatti,900milioniarri-
vati in prestito dal ministero
dell’Economia (tecnicamen-
te si chiamano «anticipazio-
ni») e un altro finanziamento
sbloccato dal parlamento re-
gionaleperunmiliardo e776
milioni. Calcolatrice alla ma-
no vuol dire che ogni cittadi-
no siciliano è indebitato per
1.077 euro (e magari non so-
no stati avvisati).
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IL BILANCIO

Anche i Comuni
sono in rosso
per 367milioni

Crocetta è governatore
della Sicilia dalla fine
del 2012. In precedenza
è stato sindaco di Gela
[Fotogramma]

Pubblicaamministrazio-
ne inSicilia vuoldire ros-
so fisso,neiconti. I bilan-
cidisastrati sonounasor-
ta di minimo comun de-
nominatore per tutte le
amministrazioni territo-
riali siciliane.Se laRegio-
neèallo sbando, iComu-
ni non stanno meglio. I
sindaci siciliani, stando
allaCorte dei conti, sono
in rosso per ben 367 mi-
lioni di euro. Le entrate
comunali sono arrivate
a quota 4 miliardi e 169
milioni,ma non bastano
a evitare il deficit, visto
che le uscite sono pari a
4 miliardi e 536 milioni.
Anche i sindaci sborsa-
no una valanga di quat-
trini per le buste paga,
che pesano per il 36%
delle uscite totali.
Una montagna di quat-
trinicheaffossaognipro-
spettivadi sviluppo: le ri-
sorse stanziate per gli in-
vestimenti sono ridicole,
pari appena al 6%del to-
tale. InSicilia,governato-
re e sindaci, dunque, so-
no sulla stessa barca.

L’isola dei (finti) misteri

I verinumericheCrocettanon riescea smentire
Il governatore respinge le accuse sugli sprechi della Sicilia, ma il buco da 8 miliardi è certificato dalla Corte dei Conti. E i forestali sono 24 mila
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